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T<lRNATA DEL 1° LUGLIO 18a2 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOM~IAIUO. Onutgyio - I11ter1>ellan:C del senatore lacqiu'tnou<l - Rispost<i del presidente del Consiglio dei tninistr1 - 
Presr.nta:.lonr. !li un progetto di legge per l'a.ulorizzazionc alla diPisione arn·niinistratiça fli Alessandria. di contrarre un 
presti.lv di 300i000 lire -- A[Jprovazione tltl progetto di legge ilet 1aia leoa di 10,000 uomini sulla clas~e 1831 - Discus~ 
sion~ sul progetto di legge pe1· la rtferma dei bas1~i ufficiali e soldati ,....... Articolo 1 : proposte dei sen~torl De SoHuaz e 
Bava cotnbattule dai st!natori Chiodo e Jacquemoud, e dal mintstrn della guerra ~- Adozione lleU'arUcolo ·I, dei sscces ... 
sivt, e <leUa legge. 

La seduta è aperta alle ore~ 3/4 pomeridiane. 
GillLIO, .~'~U4·etat·io, dà lettura del processo serbalo del­ 

l'ultima tornata, il quale vìene approvato. 
PBIE81DENTE. Rendo conto alla Camera dell'omaggio fat­ 

tole dal presìdeute della società delle scuole tecniche del re .. 
~ohunento di esse scuole. 

11'TEBPEI.LAN!r.& l•Et.. HENA.TOBE aA.llQ11E11.01JD. 

P•EMIDENTE. Il signor senatore Jacquemoud liii ha pre­ 
sentato la forni ola <li uu'interpellansa che intende di muovere 
al signor mlnistro qui presente degli affari esteri, presidente 
del Consiglio. 

L'interpellanza è così concepita: 
• Le soussigné déslre adresser une interpellation à M. le 

pt'ésident Ju Conse~l des minìstres, afin de demander le molif 
pour lequel le Cabinet n'a pas un organo dans la presse pé­ 
riodiqae. 11 

Prego il signo11 ministro a ben volermi dire quando creda 
dt rispondere. 

D" .t.ZI!&LIO, ministro d•gli n{farl esteri. lo SODO pronto 
ad accettare l'interpellanza dell'onOrevole senatore Jacque­ 
moud, e, nonostante la eensuetndlue, lo.quale dà al Ministero 
il dirilto di poterla rimandare' io io quest'occasione. credo di 
poterla anche immediatamente accettare. 

PBI<llIDI<lllTI!. lo metto ai voti del senato se intenda esso 
di accordare al signor senatore Jaequernoud li dirillo di fare 
mbito que!!>t'interpellan2.a. 
Chi a ciò acconsente, voglia alzarsi. 
(Il Senato aeconsente.) 
La parola è al senatore Jacquemoud. 
., ... .,QIJEB01JD. Mes interpellalions à M. le présidenl du 

Consell des ministres onl ponr objet de savoir pourquoi le 
Cabine! n'a aucun orgone daus la presse périodique. La liberté 
de la presse garantie par le St•tut n'est pas r.eulemenl un 
droit pour les eiloyens, mais elle est auSii un mòyen éner­ 
gique d'action pour le pouvoir; cependant aux arlicles •tl• 

gressi!s, passiouués, reerudescents das journau1 le Gouver­ 
ne1nent se borne à opposer la froideur du silence, au lieu de 
faire jostice par la, presae des atl.aques de la presse. 

n en résuUc qu'une foule de calornnies s'accréditent et 
prennent racine au préjudice de la dignité du Gou,·ernement 
et de l'attachcment des populalions à nos institutìons poli .. 
Uques. li 1ne suffira de citer celte fameuse fable du déficit de 
soix.ante millions, qui a fait lant de dupes dans les prolinoo~ 
cl méme à l'éh•anger. Sans doule le Gouvernement a à sa 
disposillon la Gazzetta Pietnontese et la tribune parlemen­ 
taire; mais Ja gazeUe est plus spécialement un journal dea 
faUs; elle ne se llvre à. aucune polémique, elle donne lrès .. 
rarement des échiireissemenla et des expneations. 

Peu de pcrsonnes assistent aux discusslons parle1nentaires, 
on se donnent la peine de lire les discours des Chambres. On 
suit le compte .. rendu des séances: dnns un journal d'une ·ou 
d'aulre couleur, où ces séances sont reproduite.s au point de 
vue de ropinion représentCe par le journal. Ainsi les c·aiom­ 
nìes et les iojures contre le Gouverne01ent péoètre·nt sans 
aucune enlrave dans l'esprit des pop.ulations. • 

D'ailleurs, pendant que les Chambres sont fermées, le Gou­ 
vernement n'a pas la ressou.rce de la tribune, et les partis 
hosliles au 1iouvotr ne manquenl pas de profiter de ce! avan­ 
tage pour fai re triompber leurs idées. 
le crains qoe 1e Ministère ne s1abuse s'H eroi\ que les ca .. 

lomnles, quelque absurdes qu'elles soient, ne trouvent pas 
des gens crédules pour les admettre lorsqu'elles soni repro­ 
duites sans contradiction aucune. Je crains qu'il ne' s1abusc 
s'tl eroi! que Jes altaques des journaux conlre les Gouver­ 
nements étraosers ne nuisenl pas aux sy1npatbies des autres. 
nations pour notre pays et pour ses insliLutlons. 

SI le Ce.bine! Ml laisse attoquer san. opposer de resislance, 
s'il laisse travestir ses intentions Joyales, atfaibUr le pouvoir, 
surexeiler les passions politiques, fomenter les haines, saper 
ciana sa base le sontiment religieul, soulever des entraves à 
l'intérieur et à l'extérieur par la vole de la presse, saus y 
oppooer le salutaire correctif de la presse elle-mème, peut-il 
répoodre que le Goovernement ne soiL insensiblement 11oussé 
dans une situaliou très-difficile i un lei élat de eho11es ne me 



- fllO- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

paraìt pas sans danger pour nos ìnstitutìons constltutiou­ 
nelles. 
Je erois dooe que le Cabioet ferait une chose utile à l'Etat 

eo établissant dans la presse périodique un organo qui aurail 
pour mission de répondrc avee dìgntté, aree convenance, 
avcc vérité aux injustes attaques qui sont constamment dlrì­ 
gées contre l'autorité et contre nos instituLions ìibérales. 

o'.1.zE&LIO, 1ninistro degli unari esteri. Le osserva:t.ionì 
presentate dall'onore-Vole senatore Jacquemoud hanno senza 
dubbio certa gravità che il Ministero è il primo a riconoscere; 
perebè slcuramente è cosa molto grave che l'autorità in un 
paese, a chiunque appartenga, qualunque sia la forma del 
governo, sia continuamenle bersagliata ed assalita. Vi sono 
però ragioni, che io esporrò brevemente, le quali mi fanno 
credere che sia assai difficile di portare il rimedio che sugge­ 
riva l'onorevole senatore Jacquemoud. 

Comlncierò dalla più grave, e da quella che per avventura 
mi esimerebbe dal citarne altre, e dirò che nelle strettezze 
attuali dell'erario non avrebbe il Ministero il coraggto di do­ 
mandare al Parlamento dei fondi per stampare un giornale, 
li quale difendesse il Ministero od aiutasse il Governo ed ap­ 
po11111asse la sua politica 

È noto a tutli quali siano queste strettezze, e credo sia 
noto egualmente a tutti che difficilmente il Parlamento si 
piegherebbe a voler soccorrere in questo Il Governo. Questa 
ragione risponderebbe di per sè stessa sufticienlemenle; però 
io aoiungerò che certo la stampa può talvolta essere buona 
dìfesa del Governi, ove alla stampa calli va si opponga allra 
stampa buona; ma io stimo che vi sia pure pel Governi 
un'allra difesa, la quale credo molto più larga cd anche più 
sicura. Quesla difesa sta nell'onestà costante degli aUi del Go­ 
verno e nella sua lealtà. Su questa difesa si affida principal­ 
mente il Governo del Re, e confida che non abbia a mancar 
d'etrelto. 

lnfa&ti egli crede poter osservare che non solo nel paese, 
ma anche in Europa, se vi ba chi raetta in dubbio la sua ca­ 
pacità (parlo di tutto il Ministero, perchè so che i miei col­ 
leghi mi concedono di parlare di loro in queslo modo), se vi 
ha, dico, sia neJ paese che fuori, chi possa credere ehe il Mi .. 
nistero attuale non sia stato parl all'altezza delle eìreostame 
ed ai bisogni del paese, penso aUresl che . nè In Europa> nè 
fra noi alcuno dubiti che egli non abbia onestamente fatto 
sempre quanto poteva per il bene del paese. Dal che nasce 
la fiducia, e la fiducia è la migliore delle difese di un Go­ 
verno. 
Tuttavia polchè l'onorevole iuterpellaute me ne ha dato la 

occasione, e che ha accennato ad un fallo che ha certa gra­ 
vità, vale a dire che il silenzio del Governo, della stampa 
cosi detta officiale può parere talvolla, non dico un accordo, 
ma una tolleranza di certe idee e di certi fatti, lo pregherò il 
Senato ad essermi cortese d'aleunì momenti d'attenzione, e 
verrò esponendo francamente e liberamente quale sia il pen­ 
siero del Ministero ed il mio come ministro, e se il' Sena-t9 
me lo permette, anche il mio pensiero come privato so questa 
materia. 

Non vi ba dubbio aleuno che uon solo il paese, ma l'epoca 
presenle assiste ad un triste spettacolo, quello cioè di vedere 
il giornalismo de' 1>arlill estremi, ponendosi sollo diverse 
bandiere, quali rispettabili, quali auguste, quali sante ban­ 
diere, le une di reHgione) di ooscienia, dì mor-ale, le altre di 
libertà, d'indipendenza, di nulonalità, eomballt!re anieen­ 
dandosi le ingiurie .e gl'insulli, e rare una guerra cito ba il 
rioullato, ha le eoo>eiuenie per ognuno dl bruttare la propria 
bandiera più assai che quella del parllto nellktJ, G011feseo che 

fra le cose che più mi- hanno amareggiato nella mia carriera 
politica sono state appun&o queste ingiustizie de'partiti1 sono 
stati appunto questi modi elle tengono i partili estremi. li Mi· 
nisLero riconobbe, come tuUi noi riconosciamo, che vi è ora 
una recrudescenza nei fogli dei partiti estremi, e me ne duole 
per l'onore del paese, e me ne duole per l'onore della stampa 
stessa che io credo una libcrlà degna di essere conservata, e 
capace di produrre ottimi effetti. Non solo quesU modi man· 
le11gono nell'interno del paese una concitazione ) sorfiano 
negli odil, e distruggono quell'opera che tutti abbiamo tentalo 
di condurre a buon termine, la grand'opera cioè della conci­ 
liazione; non solo fanno questo nell'interno dello Stato, rna 
egualmente,.come diceva l'onorevole preopinanle, essi ci pon~ 
gono, per così dire1 io una guerra dì parole con tolti gli Stati 
europei. 

Io non credu che quest.a lotta di parole Ilossa mai condurre 
a w;ravi effeUi, a gravi conseguenze, quali sarebbero o guerre 
od urti serti tra Stato e Stato A nessun Governo europeo, a 
nessun Governo del inondo civile cale molto di qualche arti• 
colo di giornale; nessun Governo ''noie darsene cura, nè 
vorrebbe rar mostra di occuparsene come di cosa seria. Ma 
non c'è dubbio che nello stesso tempo queste ingiuri~, queste 
insolenze generano un'irritazione, la quale, se non ha azione 
grave suili affari pubblici del paese, e, come diceva, non può 
generare nè guerre, nè conflitti, è però dannosissi1na agli 
aff1:tri privati; e se il Senato me lo pcrmeUe (poichè il mio 
uffizio mi inette in grado di conoscere i partil~olari di qaesle 
faccende), io entrerò io qualche particolare, affiuchè il paese 
sappia che certi allacchi1 certe offese che si guardano mollo 
alla legli,!:iera, e che infatti non sono così gravi pei Governi, 
possono però avere gravisshne conseguenze per i privali. 
Sono conlinui gli affari da Stato a Stato per faccende pri­ 

vate. Domando io: se viene occasione nella quale io debba 
richiedere un Governo straniero di giustizia o di qualche fa­ 
vore per un suddito dello Stato, cllè moltissilfti sono all'e­ 
stero, io domando, dico, se nel giorno che io fo la mia do .. 
manda al"riYa uno di quei lali fo11li, <li quei tali articoli nei 
quali i Goyerni seno gravemente ingiuriati, si possa sperare 
probabile che l'animo si pie11hi alla 11iustlzia ed al favore i 
Alla fine bisogna persuadersene, i Governi sono composti di 
uomini e gli uomini non si può pre&~ndere che• siano an­ 
geli, hanno i loro difetti ed i loro yizi , almeno hanno le 
loro passioni, e le abbiamo tutti. Qut'Sll uffizi che si fanno da 
Governo a Governo per bene dei privati, non si trattano 
nell'alta. gerarchia governatiVa, ma eono traltati da io1pie­ 
gati di secondo o ter1'ordine1 i quali sono salili ad avere 
più zelo, e quindi facilmente in tali circostanze sono piut­ 
tosto portali a respin11ere che ad accordare favori. 

Se q11esli inconvenienti sono gra'i'i per I nazionali, 8000 
poi ancora più wavi per gli emigrati. Se vi fossero tra Kli 
emigrati di coloro i quali nel giornali prendessero la parte di 
accendere e soffiare nel fuooo dell'odio e della discordia da 
paese a paese, se vi fossero di quelli che cereusero la via ed 
Il modo di Irritare i Governi vicini, essi sarebbero molto a 
compioo11ere, dovrebbero molto pentirsi se sapeosero quale 
clfetto producano lati loro atti verso I loro slessi compaani di 
sventura ed anche verso loro medesimi. · 

Vi è il caso talvolta o che il padre è moribondo e rnrrebhe 
l'emi11rato andare a visitarlo, allri ha l'aver"" in perioolo 
ed auro.,. insomma 'i'i-son() molti casi nei quali l'interesse 
delle famiglie è gravemente compromesso, o sU<:cedc che &Ile 
volte, per il piacere che si prende un gior&alisla di fare un 
attacco ed irritare un Guverno vicino, oe vengano a sotrrire 
ed a me!lffll 11el lullo molte famiglie. 
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Questa è la parte che spelta alla questione che ho voluto 
trattare come ministro. 
Ora io domanderei al Stmalo di permetterurì di 8\llliUnf!erC 

quel1o che io penso come privato. 
Io credo, come privatot che la guerra degna dev,H uomini è 

la guerra della spada e non quella delle villanie, e penso poi 
che il Piemonte ed il popolo piemontese e la nostra nazione 
si sono mostrati abbastanza forti ed arditi nelle battaglìe per 
non essere condanaati all'umiliazione di vedere trattarsi dai 
suoi. giornalisti queste guerre d'inginrie , quasi che questi 
mali potessero gradire alla nostra popolazione, il elle non è 
assolutamente. 
Aggiungerei ancora parole più. precise e più gravi intorno 

ad ingiurie che a:iorni sono si videro sovra piccoli fogli contro 
gli uomini che sono al Governo di una potenza vicina ; ma 
non voglio oft'l'ire il 'filo nel quale si possono infilzare altre 
ingiurie ed altri oUragii ; epperciò taccio credendo di aver 
dello abbastanaa per l'onore del paese, per l'onore del Go­ 
verno del Rè. 

Se poi accadesse che venissero falli i commenti a queste 
mie parole in quell'ameno stile che si conosce di certi gtor­ 
nati, io l'avrei care, perchè sarà più clii.aro allora quanta sia 
la differenta fra il mio sentire ed il loro. 

.1.o.co11BH01JP. La pluparl des observatìons qui ont été 
présentées par M. le présldeot do Consell des mlnislres 
me semblenl appuyer la proposition que j'ai· eu l'bonneur 
de soumeUre à ce\te anguste assemb1ée; il s'est renlermé 
dans la cilation des fails relalifs au ~linisLèrc des affaires 
étrangères ; mais je pourraìs en cìter un blen plus gra.nd 
nornbre en matière admiaistrative, et je suìs persuadé quc 
chaque rninistre pourrait en trouver dc fréquents exemples 
dans son dicastère. 

La plnpart des inconvénients signalés auraient été évités, 
ou du moins considérableroen\ amoindris, au moyen d'un 
organo intelligen] daus la presse pérlodìque, qui eùl répondu 
avec sagcsse anx attaques des journaux, et qui eGt replacé 
les (ails .sous leur Yéritable jour. Peut .. '1J-e la nécessilé en 
est-elle 1noins grande à Tnrin où les acleB du Gouvernc111cnt 
sont mieu:{ connus ; ·mais elle esl lncontestable dans les pro­ 
vinccs età l'élranger, afin qne les hom1nes qui s'intéressent 
au pro~1·è~ de 11<)S. instltu.tlons Hbéra1es -p.uisseut se faire une 
idéc cxacle de nolre silualion etdc la marche loyalc du Gou­ 
verne1nent. 

M. le présidenl du Conseil 1n'objecle que le Cabine! n'a 
pas de fonds pour établir un journal, mais il me semble 
qn'il n'y a pas be&oin d1in1µoser pour cela des sacrifices au 
lrésort et que les abonnements cou\-riraienl les frais. Si cha· 
quo parli (lOliliqua opposé au Mini~tère alirnenle un iournal~ 
eon11nent le A-linlstère qui a la n1njorilé do pays dans lt>s 
élcclio!ls et dan~ IPs Chanibres pourrait·il rcstcr desarmé en 
face de ses atlversaìres raule d'.appui ~ 

Hn conséquence je croia. que ma proposiliou n1érite d'èlre 
prise en eon%ldi~raliun pa:r le Cabinet. 

o'AZEGLIO, nii11islro degli affari esteri. lo riconosco la 
verità delle ultirnc osservazioni fatte-dall'onorevole senatore 
Jacqucn1oud ; ma però se1nbra cbe non si possa mettere in 
dubbio 'a ilirticollà che il Minisle1·0 lrovcrebbe trattandosi dei 
fondi. 
L'onorerole senalor~ Jacquernoud dice che non si richie · 

derebbero grandi fondi e che nn _giornal~ l'uò sqslenersi da. 
sè stesso. · 
·Ft;1ncamilnte io dubita eh~ allo staio allu~ della slampa 

io.\ PlemQn\e .$4 facile a un gioratle soste04ni da per •è 
•le1w : questo poteva accadew quando i gior11ali ginvano 

aJtri }Jaesi, andavano nel resto dell1Italia, e qualcheduno a11 .. 
che in Francia ed in Germania; ma ora credo francamente 
che un giornale non si sostenga senza 11rave spesa. 

Malgrado tutto q1testo io riconosco, ed il Ministero pure 
riconosce l'importanz.a delle osse.rva1.ioni fatte daU'onore1ole 
interp~llante, e non c'e dubbio che per l'interesse del paese 
e per rutile della popolazione, come per il 1nanteoimento 
de1Ie nostre istituzioni, è conveniente che sia conosci11ta la 
verità e che non si creda che l'autorità ed ìl Governo l1aono 
sempre torto. 

In questo mon1ento non i:>aprei che altro rispondere all'o .. 
norevole senatore, se non che compreso di questa verità, il 
Ministero vi porrà attenzione e cercherà quale sia H modo 
migliore per rimediarvi. 

PRESIDENTE. Parendo esaurita la discussione sulla latta 
interpellanza, passo all'ordine del giorno accordando la pa­ 
rola al ministro dei.li alfari esteri per la presentazione di un 
progetto di legge. 

PROGETTO DI .. EGGB PER L' &.1l"TOB1!1.Z&Z10ftlE &LL& 
DITISION.E &HMINISTBATIVA.. DI &IiEfl,ii&NDBl.I.. DI 
CONTR.&.BBE tJN PRESTITO . 

D'.t.ZEGLJO, 1nittistro clegli affal'i esteri. Sono incaricato 
dal mio collc~a ministro deH'interno di presentare al Senato 
un progetto di Ie11ge 11ià votato dalla Carnera dei deputati per 
l'autorizzazione alla divisillne tli Alessandria di contrarre un 
prestito di lire 300,000 per la nuova strada da costrursi da 
Asti ad Ivrea. 
Io crederei di far cosa grata al Senato non attediandolo 

coHa lettura della relazione, onde la deporrò sul tavolo della 
Presidenia (Vedi 2• voi. Documenti, pag. 868). 

PBElllDENTE. ll Senato dà aUo al minis.tro della presen­ 
tazione di qut'sla legge, che sarà t>lao)pala e di&tribuita ne~li 
uffizi. 

.l.PPBO'WA.~•oNE DEL PDOGaTTO lii ..a&R PE:B 
IJN.1. LEW.I.. DI t0,080 llO•lllllJ 811LLA l'.L&•lillE 
183t. 

Pa.11m~NTE. E a1>crla la discussione generale sopra il 
progetto di legge per una lava di 10 mila uomini (Vedi 2• voi. 
Documenti, 11ag. 810). 

Se nQn si clliede la parola, meuo .. ai voli la chiusui Il <li.~lla 
discussione generale. 

(I.a discussione generale è chiusa.) 
• Arl.1. 11 Governo del Re è autorizzalo a chiamare sulla 

e\ass.e dl \e,'a delranno 1S3i un contingente lii dieci 01ila 
uoruinj. • 
(E approvato.) 
11 Art. '.i. Non sono ammessi in surrogali ordinari in questo 

conlingente gli uomini che non abbiano soddisfaUo alla Je\'a 
ordinaria, o che oltrepassino l'et.à di 26 anni compiti. 

• Tultavia i militari che h;,t,nno ottenuto congedo assoluto 
polrlH\110, nE'l termine di un anno ùopo il congedo stesso, 
essere accettali come affidali milllari nel proprio corpo o nei 
corpi sc~lLi, pQ"rchè nQn oUrepassino l'et.A di 30 annL,. 

(È app;ovato,) 
• Ari. 3. Qualora t.•Iuno fra i deUi surrogati dopo .di aver 
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concorso alla leva ordinaria fosse nel seguìto designato in 
occasione di leva straordinaria, non rarà ulteriormente ri­ 
chiesto pel militare servizio e computerà in deduzione del 
contingente. • 

(È approvato.) 
• Ari. 4. È derogato al disposto dei numeri 2 e 3 dell'arti­ 

colo 502 e dell'articolo 503 <lei regolamento generale per la 
leva del 16 dicembre 1837, " 

(È approvato.) 
• ~rt. 5. Le disposizioni della legge del 19 maggio 1851 

sono pure applicabili alla leva sulla classe del 1831. • 
(È approvato.) 
Sospendo di aprire lo scrutinio, perchè vi è un'altra legge 

all'ordine del giorno : proporrei quindi che si facciano gli 
scrutinii uno successivamente all'altro. 

Dl8ClJlillll01'E E il.PPH01i . .&.ZIO"NE DEL PROGETTO DI 
LEGGE SlTI.oL& BIFOBB& DEI BA.IHlll- ll'Fll'IZIAIJI E 
80LD.&TJ. 

PRESIDENTE. La seconda legge annunziata nell'ordine 
del giorno è quella sulla riforma dei basst-ufflstalt e soldati. 

Leggerò il testo della legge. (Vedi 1° voi. D-Oc11men!i, pa­ 
gina 161.) 
Dichiaro aperta la discussione generale su questo progetto 

di legge. 
Chì vuol chiudere la discussione generale , si alzi. 
(È chiusa la discussione generale.) 
« Art.1. 1 soU'uffiziali e soldati dell'esercito di terra, ed i 

sott'nffleiall, soldati e marinai dell'armala cli mare, i quali 
contino t8 anni di servizio e siano affetti da infermità in­ 
curabili non prevenienti dal servizio che li rendano ina­ 
bili a continuar più. oltre nel servizio medesimo , hanno 
diritto alla riforma. • 

DI &ONN&z. Je dcmandc la parole. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
DI soNNa.z. Je voìs dans I'artìcle 37 de la lol sur I'état 

des officiers que les offlciers réformés après avoir prèté 
un servlee de huit années et au-delà ont un traitemeut, une 
paie de réforme, et que quant eux sous .. oftlciers celle con­ 
dtììon ne peul s'acquérìr qu'à 18 ans de servtce. 

Il mc semble que la classe des sous-offìciers et soldats 
mérlteratt que l'on Ilt pour elle un peu [)IUs; on ne peut pas 
direqu'un sous-offìcler qui, après 10 ans de servìce, se trobve 
dans la sttnatlon d'ètee réformé et privé de tonte espèce de 
gratiflcatton, soit dans une position soulenable. 

Si les r~~lemenls pourvoient à une gratlfìcatlon pour les 
sous-offìcters après 10 :.fns de service, celle gratifìcauon est 
si minime qu'elle ne pcut pas s('rvir à leurs premiers be­ 
soins. 

Souvent, apres avoir perdu la santé, ils se trouvent à peu 
près coniplètement dénu~s de ressources et réduits à mourir 
dans la misèrc. Il me paraìt nécessaire de 01ieux pourvoir à 
lenr sorl. 
cmono, relatort. lo desidererei, non meno che ogni altro, 

questi "·anlaggi pei bR.ssi uffizìali , afhncbè così la loro coa­ 
diz.ione fosse sollevata. Ma gli uffizi ali si trovano in condi­ 
zioni ben diverse da quelle dei bassi uffiziali. 

E9si sono obbligali ad avere una educazione 1nililare. In 
quale costò loro molli anni della gioventù e spese conside~ 
revoH; e se per qualche circostA.nza debbono la::iciare il 
scrvh.io, égli è giusto che lo Stato ·u compensi delle spese 
che hanno fatte, del tempo che hanno perdulo, tanto più che 

avviene soventi volte che sono giunti ad un'età in cui non 
possono intraprendere un'altra carriera. 

Non così è la cosa pei bassi ufficiali e soldati ; essi entrano 
per obbligo, mentre gli ufficiali sono v-0lontari. Quando i bassi 
ufficiali non possono continuare ti servizio e sono riformati, 
i regolamenti accordano qualche sussidio per poter sopperire 
ai primi momenti, 1na non si potrebbe adoUare di dar loro 
compensi masgiori, come, per esempio, una pensione. 

Per questo io credo che sia utile di conservare le disposi­ 
zioni della legge. 

BAW.&, Effecti'fement les sous-officiers et soldats avaient 
droit à des indemnités, lorèqu'ils élaient réformés avant Jes 
dix-hoit ans, pour causes indépendanles du ser\'ice; s'ils 
comptaient plus de huit ans de service, le Gouvernement 
leur accordait une indemnité proportionnée au temps de 
service déjà fait, et cela jusqu'à ce qu'ils eussent acquis le 
droit au passage dans les vétérans, qui était alors fixé à' dix­ 
huit ans de service, où ils restaient ordinaire1nent jusqu'à ce 
qu'ils eussent droit au minimuin de la pension, ou bien à 
obtenir une piace aux invalides. 

Malntenant le projet de lai tixe qn'après les dix-huit ans 
les sous-oflìciers et soldats seront pourvus d'une pension 
annuelle calculée sur les années de service, mais il ne dit pas 
comment ils seront traités, s'ils coniplent un moindre ser­ 
\'ice : je crois donc que ceci forme une lacune dans la loi 
proposée, et puisque dans la loi sut• la position des offi­ 
ciers,que nous avons votée, il est dit à l'arlicle 37 que : f( Gli 
ufficiali che hanno prestato un servizio n1aggiore di otto 
anni e minore di anni venti, avranno ragione per un nu­ 
mero d'anni uguale alla metà della durata del sc1·vizio loro 
ad un assegnamento di riforma eguale a due terzi del 1nini­ 
mum della pe.nsione di ritiro assegnata al loro grado} giusta 
le leggi sulle pensioni di ritiro,• elc.je ne Yois pas trop com~ 
ment de tels avantages ne seraient pas falts à la catégorie 
des sous-officiers et soldats. 
N'a-t-on pas proclamé hautemcnt l'égalité de lous clevanl 

la loi? Donc, si vons accordez en de certaines limites et pour 
certains services des avantages aux. officiers, je ne peut com~ 
prendre comment vous pourricz refuser d'éiales faveurs aux 
sous-officiers et soldats qui se trouvent dans les mémes con. 
ditions. 

L'bonorable général Chiodo dii que les officicrs soni dans 
une position exeeptionnelle, que, pour obtenir ce grade, ils 
ont dà faire des études, des dépenses auxqnelles les soldats 
ne sont pas soumis. Fort bien ! Mais est~cc là un motif suffi­ 
sant ponr leur accorder des favcurs auxquelles Ics soldats ne 
peuvent atleindre? Pour moi, je ne le crois pas; aussi, je 
demande que cè dont ils jouissaient au moins dnrant le 
Gouvernement 3.hsolu, ne leur solt point enlel'é, c'est-à-dirc 
qu'au-delà de huit ans de service , s'ils sont réformés pour 
infirmités indépendantes du service, ils reçoiYent, eomme 
aotrefois, une gratitìcation proportionnéc aux années d(~ 
servicc, et cela pour les mettre en posilion de faire face aux 
premières dépenses de leur établissement. 

Messieurs, remarquez-le bien, souvent un bommc est ré­ 
formé pour cause indépendante du service, parcc q111il n'a pas 
su à lemps faire constater l'origine de l'infir1nité dont il C'st 
affecté, et, selon moi, il ne s~rait pas juste d'éloigncr ain~i 
des rangs de l'armée un pauvre militaire, comptant qulnzc, 
seize, ou dix-sept a1t.; de service., sans lui donner les 1noyens 
de s'établir dans la nouvelle positìon qui lui est f;dfe, 

L'honorable ministre de la guerre aura sans don te pensé rt 
etabli cornment doit étre traité un sous·officier ou un soldat 
réfor111é pour cause indépendanle du serviee avant qu'il ne 
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compte les dix-huits ans voulus par la loi en dtscusston ; 
j'attendra.i Ies cxpHcutions qn'u voudra bien nous donner, 
et, s'H croit qu'll y ·alt un vide préjudiciable aux militaires 
dans la présente Ioì, je pense qu'il nous proposera les moyens 
de le combler. 

L&. na.BMDBIL, minisl:ro dell<I guerra. Sicco1ne io ere· 
devo che questa legge non avrebbe incontralo difficoltà di 
sorta, in conseguenza, non essendo preparato, non mi è pos­ 
siblle di citare qui quanto si pratica in tatti gH altri paesi, e 
particolarmente presso di quella nazione, dalla quale, non 
mi vergogno <li dirlo, si sono quasi sempre, se non copiate, 
almeno prese molte partì de' suoi regolamenti e delle sue 
leggi. 

Io credo di non andare errato anche ricorrendo alla sola 
memoria, col dire che tutte le disposizioni che riguardano 
cosi gli ufficiali come i solt'ufficiali sono tulle almeno aìtret­ 
tanto generose come presso gli altri Stati. 

Io prego il Senato di notare che da ogni parte mi si muove 
n rimprovero di accrescere le pensioni e le spese; questp 
rimprovero mi viene specialmente, mi permelta la Camera. 
di dirlo, da molli senatori, dimodoehè io debbo pesar 
molto queste considerazioni prima dì fare prngettl di nuove 
SJIOSI'• 

Se in qualche altro paese si fosse stabilita una legge che 
avvantaggiasse maggiormente -te stato dei sott'uftlclali o sol­ 
dati, io mi sarei fatto un dovere di studiarla e proporla; ma, 
come dico, io credo che al punto in eut siamo, malgrado la 
povertà delle nostre finanze, lutto le leggi che si sono pro­ 
poste finora siano più vantaggiose che non tutte quelle degli 
altri paesi, 'ìtia. pegH uftieiaU che pei bass'ufficiali. Se 1a. me­ 
moria non ml tradisce, credo che nemmeno in Francia vi 
sia una legge che promuova maggi()ri vantaggi di questa. 

Una grande differenza corre tra uno elle 11a faUo della 
carriera militare la carriera della sua vita, che vi si è con­ 
seerato dai più teneri anni, che ha fatto delle spese, si è 
data un'educazione e non può fare altro mestiere, ed un sol­ 
dato, \1 qna1e ha on mestiere, una professione, e la cui talute 
è curata in modo da non trascurare quei germi di malattia 
che avrebbe per avventura potute contri.rvi. 

Premesse tutte queste conseguenze, io credo mio dovere, 
malgrado tutto l'affetto che porto ai militari~ e soprattutto ai 
militari disgraziati, di ripetere che si deve andar mollo guar­ 
dinghi prima P,i mettere nuovi aggravi. 

Altre constderastonl non saprei per ora addurre, perehe, 
ripeto, non ho approfondila la questione, e massime gli 
esempi e le discussioni ehe ebbero luogo in Francia. Ma il 
Senato può aeeo11liere la cerle:n.a che colà non si è tallo di 
più; eppercìè parmi che la cosa anche presso noi sia soffi. 
clentemente giusta. 

Aggiungerò per ulllmo che lolle quelle disposizioni testè 
sanzionate dal Senato facilitano alla sutrogasìane militari e 
recano grandissimo vantaggio al soldato, ed egli è cerio che 
col tempo l'armata ne sentirà il favorevole effetto. 
,.A.ClQClE•OIJD, Ayan\ ea l'honneur de faire pari de la 

Commission, je dois décl&t"er qu'elle s'est moatrée unanime 
poor adopter purement et simplemenl ee projel de loi. 

Un 1rand nombre de sous~o16ciers et soldats qui se trou­ 
vent précisément dans le cas prévu par celle loi, atlende1tt 
avec anxiété la décision de leur sort. Au reste, il y a uoe très~ 
QTande dil!érenoe enlre la posilion d'un ollìeier et celle d'un 
soldat après hult ans de service. Le pr~mier es\ torti de 
l'académie militaire, on a fait une oarri~re. distingoée dans 
~'arméo, le se.cond a simplemenl acquillé la delle qui lai élail 
lmposée par la loi. On riMjuerai\ d'augmellWr tlans des pro· 
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porlions énot•rrics Jes chai-ges du lrésor, si 011 donuait droit à 
une pensìon aux sous ... officiers et soldats après huit ans .de 
service; ils n'a"Vaient droit à aucune pension suJvnnt ics rè .. 
glements antérieurs; .seulement, ccux qui étaìent m.alades et 
dans le besoin recevaient un subside. On peut continuer à 
ravenir comme auparavant à l'aide des fonds alloués dans Je 
budget de la guerre pour concession de subsidcs. La loi pro .. 
posée ne porle aueun préjudice à rétat de choses actuel par 
rapport aux snb_sìdes dont il s'agif. Elle ne détériorc en 
aucune manière la condilion des sous.·offieiers etso\dats dans 
les cas pré\•us par Ies règlemeote antérieurs i il ne serait donc 
pas rationnel de compliquer la loi par des an1endeme11fs dont 
l'utuité n'est pas démontrée. 

En conséqnence je persiste dans les conclusioµs de la Com ... 
missi on. 

BAY&. le dois dire an Sénat que c'est par hasard que je 
si6ge en. ce moment a.u hane de la Comm\ssion, dont je ne 
suis pas merubre, n1ais bien de celle qui a précédé et qui a 
examiné la loi que nous venons de voler; ccci est uae cxpJi ... 
cation que je donne à M. le ba1"on Jacqueo1oud. 

Pour ce qui concerne l'inden1nité quc Je demande) ce n'est 
pas cbosc nonvelle; nos sous~ofliciers et soldafs cn ont tou .. 
jOU1"S joui lorsqu'il étaient dans Jes condìtions de serrice dont 
nous avons parJé; pour élre: loglqttes, je ne vois 1•as trop 
commcnt vous paurriez la leur refuser mainlenant surtou& 
que- vous l'avez allouéc aux officiers. Cependant, si l\.f. le mi­ 
nistre ero.il que. cela serail trop à charge de nos fioances, alors 
je me lirniterai à de111ander an moins qu'une ~"l·atiJìcalion soU 
accOrdée aux sous .. o(ficiers et soldats après huit ans de ser .. 
vice, et quc celle gratificatìon soìt proporlionnee aux années 
dc service jusqu'à ce qur. les militalres aient alleint le5 di,. ... 
huit ans de service voulus par Ja présente loi. 

••E&IDÉlWTE. La parola è al ministro della guerra. 
L.a. 11&.B'KOB&, m.inistro della guerra.. Le spieg:H.ioni del 

senatore Bava fanno catnbiare d'aspclfo la cosa. lo credetti a 
prima giunta che e1H inlendessc doversi dare una .-i:inbilazione; 
ma poichè si tratta soUanto di gralìficazione, io non vedo Ja 
necessità che tal cosa sia significata nella leg@:e. 
li Ministero ha sufficiente facoltà di dare codesle gralifica­ 

zioni, massime se si ba riguardo alla considerevole somma 
portala in bilancio per i sus.sidii,.,ta quale, s~ la me~oria no-n 
mi falla, ammonta a lire 160,000 o 170,000. t; tali sussidii il 
Ministero li ha sempre dati, e continua a darJi al presente, 
come. gli è accaduLo di fare non ba @uari per qor.i mHitari, i 
quali erano stati amn1essi al corpo degli invalidi, e che dopo 
un'accurata visila si sono riconosciuti non a\•ere diritto alla 
giubUav.ione; avendo il ministro stimato suo debito lo scio~ 
g:liere quel corpo per non lasciar pesare più a lo.ng-0 un 
taoto gravame sul bilancio della guerra.,.. 

Dico adunquc che questi militari essendo stati 1nandati in 
cong:e(lo assoluto vennero loro da.te ~ratHieaiioni di 50, 100, 
150 e pet'fino 200 francbi. Ma da ciò all'avere diriHo alla 
pensione corre un gran divario .. 

PBIUiIDDTB. Pongo ai loti l'articolo primo. 
Chi lo approva voglia levarsi. 
(E approvalo.) 
"Art. 2n I.,a rJforma ha luogo per disposizione ministeriale. 
'k U Governo determ\nerà:per decreto reale le uorn1e con 

cui si abbia ad accertare la natura delle inferniilà che vi diano 
J11og:o, e le forme che si dovranno osser\·are nel collocamento 
ln rif6rma. '/) 

(È approvato.) 
« Art. 3" I soU'uffiziali, soldati e marinai riformati hanno 

dirillo ad una pensione eguale ad allrettanle quot" del mini- 
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nium-della pensione di ritiro assegnata al loro grado, quanti 
sono gli anni di servizio da essi prestati. 

• Piell'applicazione di quest'articolo si osserveranno le 
norme prescritte dalle leggi sulle pensioni di ritiro dei mili­ 
tari dell'esercito di terra e dell'armata di mare, eccettuati i 
casi di favore nella stessa contemplau. n 

(Ì! approvato.) 
Si passa allo squillinio della legge per la leva di 10,000 

uomini. 

Risullamenlo della votazione: 

Votanti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55 
Voli favorevoli 48 

. Voli contrari . . . .. . .. . . .. 7 
(Il Senato adotta.) 

Si procede ano- squillinio per l'altra legge sulla riforma dei 
bassi ufficiali e soldati. 

Rilmllàmento della votazione : 

Votanti ........••............... 55' 
Voli favorevoli.. . • . . . . . • . 52 
Voti contrari ...• , .....• , . 3 

(U Senato adotta.) 

•-••DllN'l'll. Ì! staio già da ieri annunzialo al Senato 
che l'ordine del 11iorno .per domani si è la discussione sul 
progetto di lene per l'imposta personale e mobiliare. 

La seduta è levala alle ore 4. 


